Maran athà: Il Signore viene.

Apocalisse 22,20

Marana tha! Vieni, Signore!

1Corinti 16,22
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Presentazione del Tempo Liturgico 
dell’Avvento ciclo B

per la Catechesi e l’Animazione Liturgica

AVVENTO E’…


Venuta
Dio viene, è venuto, 

deve ancora venire. 

Qualcuno viene perché è atteso. 
Attesa
Cosa attende oggi l’umanità?
Cosa attende oggi il tuo cuore? 
Nel mondo gente attende
pane, giustizia,
futuro… gioia. 
Se il tuo cuore è sazio

non c’è attesa 
perché non c’è spazio

e tu sei sempre più solo. 

Presenza

Eppure è presente,
Lui è già qui, ora adesso. 

Ti è vicino, non te ne accorgi?

Non senti che il tuo cuore 

lo cerca perché ti ama? 

Che i tuoi occhi cercano 

il suo volto perché ti è Padre? 

Incontro

Lasciati raggiungere, afferrare,

lasciati amare: 
la tua corsa nella storia 

avrà un senso 
e sarai una scia di luce 

nelle tenebre di tanti 

che attendono.

Vieni! Ti attendiamo in Preghiera

Vieni di notte, 
ma nel nostro cuore è sempre notte: 
e dunque vieni sempre, Signore. 

Vieni in solitudine, 
ma ognuno di noi è sempre più solo: 
e dunque vieni sempre, Signore. 

Vieni, figlio della pace, 
noi ignoriamo cosa sia la pace: 
e dunque vieni sempre, Signore. 

Vieni a liberarci, 
noi siamo sempre più schiavi: 
e dunque vieni sempre, Signore. 

Vieni a consolarci, 
noi siamo sempre più soli
e dunque vieni sempre, Signore. 

Vieni a cercarci, 
noi siamo sempre più perduti: 
e dunque vieni sempre, Signore.

Vieni, tu che ci ami, 
nessuno è in comunione col fratello 
se non è in comunione con te, o Signore.
Noi siamo tutti lontani, smarriti, 

né sappiamo chi siamo, 
cosa vogliamo.

Vieni, Signore! 
Vieni sempre, Signore!
Il Tempo Liturgico dell’Avvento

secondo il ciclo liturgico dell’anno B

Il percorso liturgico dell’Avvento B è analogo a quello degli altri due cicli A e C: la comunità cristiana e il credente sono proiettati verso la venuta finale e improvvisa di Gesù Signore, il “Figlio dell’uomo” (Vedi il sussidio: “Introduzione generale al tempo liturgico dell’Avvento”). 

Attraverso vari generi letterari, escatologico e apocalittico, la liturgia celebra già la manifestazione piena e definitiva, gloriosa, del Signore che invererà la sua attuale e continua presenza tra noi: Egli compirà così la sua iniziale venuta nella nostra carne umana e tutte le sue venute nel “nostro oggi”.
La Parola di Dio nelle Liturgie dell’Avvento B

Avvento B1 fino al 17 dicembre
Isaia


Salmo

Apostolo


Marco
I Domenica
63,16-19;64,1-3.8
79


1Corinzi 1,3-9

13,33-37
II Domenica
40,1-5.9-11

84


2Pietro 3,8-14

1,1-8

---------------------------------------------------------------------------------------

Avvento B2 dal 17 dicembre
Profeta

Salmo

Paolo


Vangelo
III Domenica

Is 61,1-2a.10-11
Lc 1,46-54
1Tess. 5,16-24
     Gv 1,6-8.19-28
IV Domenica
2Samuele 7,1-5.8b-16
88

Romani 16,25-27
Lc 1,26-38
I brani EVANGELICI tracciano 4 tappe di un itinerario: 

I - Annuncio della venuta finale e gloriosa
e invito alla vigilanza: stare svegli e pronti, operosi.
II – Prepararsi adeguatamente: 
raddrizzare i percorsi della propria interiorità.
III – Concentrarsi su Cristo già presente tra noi:
conversione=convergere su di Lui!
IV – Maria, umanità totalmente accogliente
alla venuta del Signore in lei.
Le letture dell’AT, quasi tutte di Isaia, sono profezie sul Messia e sul tempo dell’Inviato di Dio: un’epoca di pace universale in cui la salvezza verrà offerta ad ogni essere umano e a tutti popoli. Ognuno potrà trovare un nuovo rapporto con Dio, come con un padre e, nello stesso tempo, tutti potranno sperimentare la gioia di essere salvati insieme.

Questo ci motiva a “preparare la via” alla sua venuta, soprattutto interiormente, rimuovendo gli ostacoli esteriori che posso impedire questo fruttuoso e rinnovante incontro.

L’esperienza annunciata e in qualche modo già da noi sperimentata, culminerà nella gioia: finalmente i poveri avranno un loro liberatore, ognuno sarà amato da Dio stesso come un figlio, una figlia!

Le Lettere APOSTOLICHE, di Paolo in particolare, ricordano alle comunità cristiane che sono protagoniste di una manifestazione assoluta del “piano salvifico” di Dio già annunciato dai profeti. Sono invitate dall’apostolo a diventare consapevoli di poter vivere un’esistenza sempre “nuova”, con una retta condotta, nella preghiera, nella gratitudine e nella solidarietà, attuando anzitutto in loro la salvezza operata da Gesù per ogni essere umano.
Visione d’insieme delle Domeniche dell’ Avvento B

Il Signore ritornerà! 
Svegli! Preparategli la strada:
testimoni della Luce venuta nel mondo.
Un Figlio è nato da una donna.
Dio ha già realizzato tutto ciò che aveva promesso di fare:

ha squarciato i cieli per venire incontro agli esseri umani,
ha perdonato le ingiustizie del suo popolo,
ha preso con forza le difese degli oppressi,
ha preparato in Maria la stabile dimora del suo Figlio.

Ora, Dio attende!


È in attesa, con noi, dei frutti: 

l’obbedienza della fede,

una vigilanza costante, 

il coraggio di cambiare, 
una vita nuova, autentica…

La voce del Battezzatore 

è oggi quella di chi ricorda a noi tutti quest’attesa di Dio
a cui Maria, con il suo assenso, ha già risposto con pienezza.

Deluderemo noi questa attesa?

Dio, in Gesù, è sempre fedele!

Gli apostoli Paolo e Pietro, nelle loro lettere, 
senza sosta ci spronano:
abbiamo tutti i doni per non desistere; 
per essere irreprensibili, in pace; 
per vivere nella gioia dello Spirito; 
confermati dallo stesso Vangelo.

Marco, il Vangelo dell’Anno Liturgico B

Il ciclo liturgico B è caratterizzato dalla lettura del racconto evangelico di Marco, il primo ad essere stato scritto e costituisce anche un itinerario catecumenale alla fede in Gesù, Figlio di Dio, e una preparazione al Battesimo. 
Attraverso un percorso in due grandi fasi (1.1 – 8.27-30 e 8,31 – 15, 39), il discepolo arriva a professare la sua fede nel Figlio crocifisso.


La narrazione ruota attorno a Gesù che vuol farsi conoscere per “Chi è”, incontrando continuamente ostacoli per farsi strada nel cuore dei suoi ascoltatori e soprattutto dei suoi discepoli.

Il Vangelo secondo Marco nell’Avvento B

Nel tempo di Avvento si leggono solo due passi di Marco: 13,33-37 nella I domenica e 1,1-8 nella II (nella III si legge Giovanni 1,6-8.19-28 e nella IV Luca 1,26-38, dato che nel racconto marciano non si fa nessun riferimento alla nascita umana e all’infanzia del Nazareno), tuttavia sono sufficienti per darci la corretta visione liturgica dell’Avvento/B fino al 17 dicembre, tutta orientata alla venuta finale del Signore che compie quella storica.
Nell’ultima Domenica del T.O./A “Cristo Re e Signore”, a conclusione dell’anno liturgico abbiamo letto Matteo 25,31-46, ultima parabola della sezione “escatologica” di questo evangelo (24,1- 25,46), ora il nuovo percorso è accompagnato da un altro evangelista ed inizia proprio dove il precedente ci aveva condotti: dalla “fine” e così è per ogni anno.
Fondamentale però, per un credente ed una comunità che celebrano il “Mistero di Cristo nel tempo”, è chiederci quale sia l’annuncio della nuova proclamazione evangelica da accogliere e quale il suo impatto sul vissuto comunitario e personale nel contesto sociale e culturale di oggi.
Marco 13,33-37: I Domenica
La comunità dei discepoli e dei credenti, ogni volta che si avvicina alla celebrazione della Pasqua nell’Eucaristia, vede in qualche modo preannunciarsi “la fine” che è in realtà “il fine” di tutto, anche del suo itinerario quotidiano di fede: è sicuro, il Signore tornerà!


Questa è la certezza che incoraggia, senza però dare nessuna sicurezza: sarà un ritorno improvviso, inatteso e per questo non bisogna farsi cogliere di sorpresa.
Il discepolo, il credente, deve essere pronto e sveglio, come una sentinella per tutti gli altri che vivono nelle stesse realtà.

Marco 1,1-8: II Domenica
La venuta finale è come l’inizio del racconto evangelico: la buona notizia riecheggerà come per la prima volta (cf Marco 1,1) ma stavolta non sarà più la voce del Battezzatore a richiamare l’attenzione di Israele (cf 1,4). Rievocando la profezia di Isaia 40,3, preceduta da Malachia 3,1 [Esodo 23,20] nei vv. 2-3, l’annuncio evangelico sarà portato dagli stessi discepoli di Gesù a tutti gli esseri umani e tutti i popoli: il battesimo nello Spirito, l’immersione nella sua stessa Vita divina!


Ai cristiani, oggi, l’impegno è di preparargli la strada, spianando i suoi sentieri e gli ostacoli che si parano davanti.
Le Domeniche III e IV - dal 17 dicembre inizio della tradizionale Novena di Natale e secondo tempo dell’Avvento liturgico, fanno irrompere come annuncio celebrativo l’evento dell’Incarnazione, la nascita del Figlio di Dio. 
Nel racconto evangelico di Marco manca questa prospettiva che sarà sviluppata da Matteo e poi da Luca dal punto di vista storico-salvifico e da Giovanni come una riflessione teologica, per cui nella III Domenica viene proclamato Giovanni 1,6-8.19-28 e nella IV Luca 1,26-38.
3 Dicembre - Domenica I/B
Isaia



Salmo

Paolo


Marco

63,16-19;64,1-3.8
79

1Corinzi 1,3-9


13,33-37
Dio scenda tra noi


Il Giorno del Signore

State svegli!
Vigilare è Attendere il Signore che viene


Il Signore ritornerà e affida a noi, come già ai suoi discepoli, il compito di stare svegli e pronti perché non sappiamo quando sarà il momento della sua definitiva venuta. 

Essa però è certa, siamo noi che dobbiamo desiderarla e implorarla, nella speranza, senza porre in altro la nostra fiducia.
È come il ritorno di un Padre: se noi ne abbiamo nostalgia, Egli ci verrà incontro e noi potremo come figli nuovamente stringerci a Lui.

La Parola aprendoci a questa conoscenza e a questo rapporto, fa scaturire in noi un desiderio sempre nuovo di vita piena, perché è il Figlio inviato del Padre che ci rende saldi fino al suo ritorno e compie per tutta l’umanità le promesse di Dio.


Accensione del I cero – profeta Isaia
Quando di notte 
si lascia accesa una luce in casa
significa che stiamo aspettando l’arrivo di qualcuno.

Noi ora accendiamo questo cero

ascoltando il Profeta Isaia 

che ci invita alla fiducia 
nel ritorno del Signore:
Egli verrà e ci salverà, 

ci stringerà a sé 

come un padre abbraccia i suoi figli.

10 Dicembre - Domenica II/B
Isaia


Salmo

Apostolo



Marco
40,1-5.9-11
84


2Pietro 3,8-14


1,1-8

Ogni valle sia colmata

Cieli e terre nuove
 Preparate la via

Preparare le strade al Signore che viene

La fine richiama l’Inizio. 
OGGI è ancora il tempo del lieto annuncio: cambiare si può!
Non è solo l’esortazione premonitrice del Battezzatore, ma la nostra stessa esperienza di cristiani nella Chiesa, di uomini e donne salvati, perdonati… abbracciati!

È Dio che opera una svolta radicale e cosmica: verranno cieli e terre nuovi, e noi saremo suoi collaboratori, non spettatori.
Il nostro cambiamento è un’inversione di tendenza e un concentrarci nuovamente sull’azione di Dio che, attraverso la forza della sua Parola, cambia il destino del mondo e finalmente ogni essere umano potrà vederlo e sperimentarlo
Dove poter fare questo incontro? 
Già ora, nella nostra nuova condotta di vita e nella comunione con gli altri.

Accensione del II cero – Giovanni, il Battezzatore
Accendiamo il secondo cero

rispondendo all’invito del Battista:

“Preparate la strada al Signore che viene”.

La luce di Gesù ci illumini affinché il suo amore 
possa cambiare il nostro modo di vivere 

e ci faccia camminare, 
insieme ad ogni essere umano,

verso di Lui, il Signore che viene

a creare per noi cieli e terra nuovi.

17 Dicembre - Domenica III/B
Isaia



Salmo

Paolo

Giovanni

61,1-2a.10-11

Lc 1,46…54 
1Ts 5,16-2
1,6-8. 19-28
Notizia di gioia ai poveri: il Signore viene!
La Luce è nel mondo

La Gioia nasce dalla sua Presenza che illumina il mondo!


In mezzo a noi c’è Uno che va continuamente riconosciuto: è l’Inviato del Padre. Ancora una volta ce ne viene annunciata la presenza illuminante, dal Battezzatore e già prima da Isaia. 

Colui che opera, investito dallo Spirito, porta un luminoso annuncio di gioia ed ha la potenza di guarire chi ha il cuore affranto; di far germogliare la giustizia con cui riveste i poveri che lo accolgono. 

Maria è la primizia di questa umanità nuova che accoglie in sé l’opera dello Spirito e vi dà il suo personale e totale assenso. 

Anche in noi, come in lei, possono trovare spazio la gioia, la lode, il ringraziamento… senza mai adagiarci nell’appagamento o nella delusione.

Dio è fedele e realizzerà tutto questo in noi e in mezzo a noi.


Preghiera per l’accensione del III cero - apostolo Paolo
Oggi è “la domenica della gioia”. 

Accendiamo il terzo cero 

accogliendo l’invito dell’apostolo Paolo

alla preghiera continua e al ringraziamento.

Non spegniamo in noi ed in mezzo a noi

Il fuoco dello Spirito:

saremo anche noi capaci di riconoscere Gesù, 
il Figlio del Padre,

come ha fatto Giovanni battista.
24 Dicembre - Domenica IV/B
Profeta



Salmo

Paolo


Luca

2Samuele 7,1-5.8b-16
88

Romani 16,25-27

1,26-38

Una Casa per sempre è il disegno di Dio rivelato a tutti 
e già annunciato a Maria

Gesù il Figlio del Padre che si fa uomo

Le promesse di Dio si realizzano nella storia di un popolo, di una famiglia, di una giovane donna: Maria di Nazareth. 

Quale presenza più stabile di Dio tra noi che il ventre di una donna?! Così vulnerabile e fragile, eppure vitale perché vi opera lo Spirito di Dio!

Con stupore noi assistiamo alla realizzazione di un piano salvifico che silenziosamente, dagli albori originari della vita umana, si è fatto strada attraverso i secoli fino all’utero di una donna, nuovo inizio della creazione, 
In questo modo, naturale e divino, è stato fatto conoscere a tutti i popoli.

Accensione del IV cero - Maria, la madre di Gesù
[Accogliamo oggi, in mezzo a noi,

la “Luce da Bethlemme”, il paese della Palestina 

dove è nato Gesù, il nostro Salvatore.

Da questa luce…]
Accendiamo il quarto cero
affinché ravvivi in noi la gioia di accogliere Gesù.

Maria, dimora umana del Figlio di Dio,

renda anche noi capaci di fargli spazio 
e di prepararci ad accogliere il Dono

che colma ogni nostra attesa.
IL SIGNORE VIENE A NOI NELLA PAROLA:
LO ATTENDIAMO CON LA PREGHIERA

I Settimana: Marco 13,33-37

Il Signore arriva: attendiamolo vigilanti!

Nostro Padre, nella tua fedeltà che mai viene meno,
ricordati di noi, opera delle tue mani, 

e sostienici affinché attendiamo vigilanti 

e con amore irreprensibile, 
la gloriosa venuta del nostro redentore, 

Gesù Cristo tuo Figlio e Signore nostro. Amen!

II Settimana: Marco 1,1-8

Prepariamo la strada al Signore che ci viene incontro
Padre, tu sempre consoli noi esseri umani, 

pellegrini nella storia, promettendo terra e cieli nuovi. 

Parla anche a noi oggi affinché, nella fede e nella santità di vita, camminiamo sicuri verso il giorno in cui
manifesterai pienamente la tua gloriosa presenza,
in Gesù Cristo, nostro Signore. Amen!

III Settimana: Giovanni 1,6-8.19-28 

Gioia per una Presenza che illumina il mondo.
Padre degli umili e dei poveri, tu chiami tutta l’umanità 

a condividere la pace e la gioia del tuo Figlio.

Mostrati benevolo: facci generosi e pronti, 

per preparare la via al Salvatore che viene.

Egli è Dio, e vive e regna conte per sempre. Amen!

IV Settimana: Luca 1,26-38

Gesù, il Figlio del Padre, Uomo come noi.

Padre, santo e misericordioso, tu scegli gli umili 

per portare a compimento il tuo piano di salvezza.

Feconda con lo Spirito la tua Chiesa, 

affinché, come Maria, accolga la Parola della Vita 

e si rallegri madre di un popolo santificato 

da Gesù Cristo tuo Figlio e nostro Signore. Amen!
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